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ALLEGATO N. 4 

TESTO DELLE DICHIARAZIONI DEL SENATORE GRAZIANO 

VERZOTTO RESE Al, CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FE­

NOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA IL 26 MARZO 1971 
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PRESIDENTE. La ,r~ngr:a7;io, senatore Ver­

zotto, aJnche a nome dei coLleghi peir questo 
mcontroche vede pl1c~ente sia J'Uffic~o eLi 
Rresidenzasia i due SottOroomitati a ciò de­
legati daLla CommilSs,ione. Le chiedo scusa 
della !1ungaa1Jtesache ,le abb,i3Jmo imposto 
e che è ISDaJta rdeteu-minata ,darlLa necess1tà di 
asodltair,e prima un deputato mazicm3Jle ID 
carica. Spero rOhe 1a :a:ttJesa 'Sarà 'l'ecupe,rata 
daNa bI1evci:tà delil',i'D!COI1JDno. 

Si. sono veri.f1cati, in ques.ti ultimi tempi, 
j,n SiJCillia ·dei tatUi lUln:g3Jmente reLiscusS'i sul­

la stampa, fatti che lliigul3Jlrdeno J'Ente mi­
neralIliJo e J"inf,Ì'ltramento di demerutlÌ ma­

hosi. DÌJreiche ciò è 'oonfemmato d aJLl '>arre­
sto deù Di C:riiStin'a, dipendente deilJ1a So.CM.­

MiSi, qumle m3JncLante dell'ucci:sione di Ciu­
IlIi. V011remmo 'Che Ilei hroV'i'ssimaJmente oi di­

cesse se queste denunzie avranZJate OÌIroa ill1­
Ei.l1JraZ'Ìoini ma,fìiiQ;seool1dspondono a velrità 

o meno; e se oormisp:cmdono a verì.1à oome 
soma potute avven~re? 

VERZOTTO. h1l1!andtuHo deSiidero precisa­
re checlJll'Bnite miIneraJnio non oi possono 

ess·ere aS>sunzi'O[lli di questo tipo poichè si 
fa'DIno per ooncorso. L'OIrg3Jnico è di sessanta 

Ulrntà, nOIl1 è allco<ra totalmente ricoperto da 
concor,si. Per 1 posti ancora V'acanti (che so­

no pochi)siaffiio lI'icorsi a distacchi da so­
oi,età colle.gat,epmprio per dare fUln~i>OI1'aJl.iltà 

(lM'Ente, dÌostaJochi ef,fettuatliin paJl1Uicolare 
da società dell'Bl1Jte;p;enso di dover ci~rco­

sorivere ;la ·ris.pos'ta clJHa So.Chi.Mi..Si., soclietà 
chiamaJta in causa, ohe ha aV'UIto fmo ad una 

punta di oim:quemila dip eI1IdentJìl e ne ha at­
tuaLmente cirroa 3.490. 

Premetto che sono pI'esÌJderute deE'Ente 

mial'emnio daHa fine dell lugLio 1967, che :l'En­
te ,aveva oOlnimoiaJt:o a funzÌ'OThaJre tJre anni 

1

pr<Ìlna (cm st3Jto 1sti.tJuibo quattJro a.T1T1Ì pri­
ma). PlI'jma ,del miiO Itriennio (c1ÌiV'eit1tato qua­
dI1ien.'lli1o) ammimis,tJmbiv,o ce n'è stato un 
a:Lbm con {,ne presi,dentJi: UIll primo presi­
d<mbe che ha .avuto 'Uilla tI1ombosù', un altro 
che lo ha ,sostituito 'p.er .poco tempro e un 
terzo che è [limasto .im carica un 'aJnIllO e Iffiez­
z.o. Alla So.Cl1i.ùvliSi. non. si Isono fatte che po­
che assunZiionl penchè ciiI glOSSO 'dd persona­
le è ar['ivato alla ges'1Ji:one priV'3Jta dell'le mol­
te miu11iere di ZJO'lfo che, per decadenza o perI' 
altre deOÌJsion[ ,regi'OIllai1i., vemrlvamo orienta­
te e poi affidate aLla gesti1arre del1Jl'Ente (ge­
stione 'S'1Jraordiil1ania p3lrtiooli3Jlre lÌJI1 un primo 
momento, in cui l'·Ente aveva lUna funzione di 
oommissar.i.o per oontJo delJJa Regione); liJ 

0 il1'OVelnb:re 1967 tilJltte Ile minileire sono state 
affiedate lad Ul1la S.'P.a. 'Che funzionava già da 
due aI1lnio~roa e che U1!as.cevain balSe aLla 
~egge listi,tutiva dell'Ente, prqpnio peJr gest.i­
re Ile mi~ni:ere di wlfo e ohe nel [['art:Jtempo 
avew :acqui,S'tato molte mÌJI1!Ì~re, daarla ... all­
la MaiLagulfa (?), tl'".i.ltienute buone e quindi 
utiIr ai fl1ni deUa 'SOiCÌ:età. LaSOOÌletà em 'Cl. 

prev3Jlente partecipazione di capitale del­
l'EMS oo,n p.cvfLeo1pazi'One alla mi,niJem del 
Banco di S1cilia e debl'EJSiPI , delhl'Ente eco­
nomi:co regiOinale e a pal1teairpazJÌJolIl>e dÌJrotta 
della Sohs, sociJotà fimanziani,a :che il nuovo 
F n'le regionak ha a·ssorbito. 

Ou1ndi ,rilS'COU1it!m che 'ura dJI 1966 ,e lÌ!! 1968 
Sii ·sono faltre pooh.iJsSlime assunulcmi, nel pe­
wirodo 1m cui .si rrirt>eu1!eva .che fosS!e poss!Ìb~l:e 

['iolrganizz3Jre il'es'er:oi'~io ; dal 1969 .in poi H 
aroLlo del prezzo deLlo 2lolfo le l'aumento 
del costo di gestione ai ha obb.1i;gati ad UIl1 

dietlI1O-flront, cioè ha obbl:iJgato 11'EMS e ila 
So.Clti.MÌ'.Si. a non panl'aJre più di ,r.iorganizza­
re Jil settme dello z<ilJfo; a effettuare. .. a 
effettuall1e iiI bl1ooco delle 3ISSIill1zi,ond, 00 a 
-situcLÌ'alt'e come tiirrau-e il .reuniin brurca, perchè 
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Je pBJ.1dLteohe la soai'eJtà a~eva fifn dalI pnimo 
g;iorno (accet,uabe dalla R,egione, conosoiute 
da,1!a Reg,ione, compensate por alit,no dalla 
Regione che aveva chiesto a queste sooietà 
di aldampiore cletelcmilnalti compiti" 'più di 
'D'altura sooial1e ,che economiJca) eré\ll1O andate 
llingigéllf1tendosi t <l:11Ito , ,Eino a 'tocoaTe la PLùIl­

ta spaventosa odienma, [che vede Ja ,società 
~ntiro~taJreciJrca ù'8 per oent'O c1i qUCllnto 00­

s'ta ed ha una pevdita di 15 miJùiardi sec­
chi l'armo, sailvo ,aumenti, se aumenterà Iiil 
oosbo del ,per.sonéllle. 

È qurindi dml 1969 ·che noi non assumiamo 
persoI1Jalle, ed ~nseguiJto a deci'si:Oll1ii adottate 
in consiglio di amministrazione .deU'Bnte mi­
neranio, ohe via vjla è Cllndato ,rior.gaJl1izzan­
dosi, nsUe società, 00111 una .presenza più di­
retta, e diI'ei anche dJnv,ahcabile, nel Sìenso 
che siamo alnivalLi a ,stab.i:1itre che ogni s.o­
ci:età per assumereimpiiegCllti deve chiedere 
i'autor.izzaz,ioll1e alll'gnte milrueraJrio. Questa 
autorizzazione, poi, Vlilene déllta dal conStiglio 
d'amminilistI'a21iol!1e, nemmeno dalI Pireside.nte. 

C'è 'solltJé\ll1to la lrfbeIltà di assunzione dd 
qualche operaio che v,iemJe po.rt·ata :a nostra 
oonoscenza a cose frutte, pe:rchè se n'e pren­
da altito e si veda se elra effetJtivamente mo- ' 
tiiiVéllta. 

QuilnclJi, im un primQ tempo qUalìche as­
sunziOlIre è5Jt!aJta mitia dagli :ammil!1istratori 
delle ~arie .società, :neLl'ambito di una com­
p:etenl?a, di un'autol!1omia operati'Vacl1e, co­
me 1m 'tutte Ile sooietà, anche '101'0 avevano. 

SucceSlSiÌ'\'amente abb:ia>mo f'altto il bLocco, 
abb~amo ·clJi'Slpostoche tutto doveva paiS'sare 
al controllo dell'Ente, con alcune resistenze 
di qualche amrrill:ni'snratore, perchè si s:enti­
va (leso nelle suecom,petlem:2le. Però ci sia­
mo faHi f,o.11ti del .fatlto che l'alJÌon.Ì'srta ha 
sempre iÌJl buon ·di'filtto di sapere come van­
no a f.inJilTe ~e cose. 

PRESIDENTE. Venendo wll'aspett:o speciifico, 
compreso neUa mia cLomo3lrlda: 'anche quan­
do sono s'mte t'atte tle assunzioni tÌin certi, pe­
riodi, si è ,cercat·o ,di evlitare ,che fossero as­
Siunte ;pens.()[};C ,SoOs.pette, ohe 10I<élJl1oapparte­
nube ruelpaSiséllto qua>ntomeno .aJlla maf.ÌJa, o 
ahe eI1aIDos,tate cOU1daumate per rearti maho.. 
SI, () perchè ·sooialmente pt'llliooLose? 

VERZOTTO. Per qua>nto ure so, devo esclu­
dere ,chie v,i siRino state non dÌJoo delle col­
lusioni, d1C sa>rebbeassupdo, ma anche il11­
oidel1oLi del gen~re. Iìl caso Di ,CPÌJSitÌ'l1<a è un 
caso che, (,wme ho riferito ali P,residente del­
la Regione, subito .dopo ohe ll1'esono v:enuto 
a oonOSC{mza, come pure ,al!l',a'S's:essOtre re­
giiOna>le aill'industria, .e .aWa>ssesso,re aUo svi­
htppo ecmlOmi,co) è S'tato tralttato dalla 
So.Chi.Mi.Si.... 

BRUNI. QUCllndo ne è vonuto a conoscenza? 
A segui to .di un'ilintenroga21ÌJOI11e? 

VERZOTTO. Sì, ho comu,nicato iSuhiJto dopo. 
C~edo non sia i103:Sio ,di diJre come è avve­
nuta :l'as-slUin2J1one dCiI Dii OristdJna, perohè è 
già 1I10to, e c'è anche Uflladocumentazilone in 
v:osnro 'Possesso, ohe è ,stata prelevata mii pa­
re già da tempo: .se !Oocorre, posso :es,ibire 
i ,documon1!Ì. L'as,sunzione porta dunque la 
ciMa del 22 febbraio 1968, la lettera che j,o 
ho mandato al P,res,idante della Reg1iJone e 
ai due predetti :a>ss:essolli (oioè i tre o:t1galJ1i 
di governo cui l'Ente è sottoposto) è del 12 
marzo 1968. 

Per ,il Di Oristina ['iÌiI1terroga2lÌOO1e !l'1~aJ:­

dava aI!1che .altri f\3.ltti. Per il Di Cristina ncl­
,l'a mia ~etter:a dico tes:tuahnemte ohe: «L'as­
SUl1:2l:bone di un impi'egato di seconda cate­
gol1ia nel comples.so m1nemrio ,di Til"ab:iJa, pea: 
CUli Isono state formulate iÌJnS'irrmaziOl!1i per 
.l'Ente m ill1JelPaJrio , è S'ta>ta f.amta daLla So.Chi.­
Mi.Si. J1eLl'amh~to della propria sfera di auto­
nomia, !in ,sostituZ1ÌlOne c1eJl,suocero signor Di 
Ligami, Donda:ia:re dal Paptito comun,istia ,a 
Ri1es!Ì, ex &i>nc1aco comunis.ta di quel COJ11U­

ne, padre del localLe :s,egretéllrio del Partito 
comuniÌJsta, vecohilo :combattente di lotte ope­
raie, COI!1danna'to dal f'a'sois.mo al·oom..fiiJno po­
litioo, .dipandente dal :compt\es!SO Trabia ». La 
sOSitituzione, 'Cioè è avvenuta neJJo stesso 
complesso din cui ,lavo.rava ,iJ suocero dell Di 
Onis:tilna. « La ,richiesta del signor Di Ligami 
è 'Stata Cllccolta dalla So.Chi·.Md.Si. élJl1che per 
consiLderaziOI1i di oéllmtter.e umarno e perso­
naJ!e, pr·OSJp:ettatc dalHo s:tesso verbalmente 
ed aI!1d1Je per isoritto, ,agli orgarni ,sometari , 
che harmo valuto dame una dimostmazio:ne 
di a:pprezzéllffieJI1to al sÌ!gnor Di Li:gami nelLa 
sua dup!'ice qualità di vecohio dd.pendente e 
di combaJttenrtie dii battag1ie s~ndacaJi. Petr a!l­
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<hm, sost.ituzioni sUlffatte non sono una Dovli­
tà, nd caso ,un cui vil(:.ne caUocato a 'l'ipùso 
chi ,rappresenta il prilIlJCLp:çll1e sos.tcgno d.i un 
nucleo Da'mih3lre ». C'ora infatti una tradizio­
ne nel scttor·e zolfiforo, che è stata da nOti 
suoccss·i'vamcn1Je bloccata, come del .resto, 
crcdo,aIlJche in altri 'olìganÌ'smi, di effettua­
re .scstiltuZJiOini del genere ... 

PRESIDENTE. Dunque il'Bnte miner,ario nOlI! 
veniv.a a conoscenza delle ,assunZlioni fatte 
dalla So.ChJi.Mi..si.? 

VERZOTTO. No, sucoessivamoolte abbiamo 
disposto, ~\mpon:en1!d()lllO agli ammill1isoratori 
via via che andarvamo designandoli, di tenerci 
pI1evootivameI1Jte ,alcollI'ente di ques,to. 

BRUNI. Lei conosoerva personallmente i,l Di 
GnÌistJÌina? 

VERZOTIO. È noto - la.I1JChe per essere sta­
to pubblicato daUa .stampa - che li'! 2 'set­
tembme del 1960 tS0Il10 stato .testimone ,al suo 
matr.imonio. Credo però ohe .chi oonosce la 
Sj,dl~a non f-cvcci:a confillJSQone tm SiciiliÌa oc­
cidentaJle e Siciba oni,entaWe. Padovano, a 24 
a:r1nì sonD aJDJCla.to a Gatani'a, ·reduce da bM­
taglie f3Jtte nella Resi'stenza. Questo pelIlSO 
",i'a noto anche a11a CommissiOll1e, e oredo 
di essere .stato il più gJiKwaDJe comandante di 
una bl'igata partigiOJ.DJa. Avevo meno eLi 22 
amni quando è finita la ResIsltenza. Due aJl1[l~ 

dopo sono anciétJto a Cat3JThi'a, mandiato dal 
mio partito come argoainizzat:ore prov.inoi,ale. 
Dopo altri due armi <sono stato chiamato da 
MétJttei e sOino a:l1Jdato a Mi:larno a collabora­
re netll'AGW e a seguilre un por marginal­
mente l'attriv!i.tà deJl movimento :partigiano, 
a segui,re ~'atSso.c.i.aZJione che cunava questi in­
teressi. Sono rito.rnato tÌJn SiciLia a,l p:rjnci­
pi:o del 1955, a SiJr:acusa. Ho cominciato a 
firequenta:re PaJetrrnD s01tal11Jto quando ho as­
S1.lJI1!to le fUlnziO'I1Ji di seg;ret3Jr,io ~-eg.'gente del­
la D.C. mgiotl.Wl1e, :Un segu.ito all'elezione a 
presidoote daLla Regione cielI'onoilleVole D'An­
gelLo, cioè mi pélJre 1'11 setiùemb.'re del 1961. 
F'1Jl1n a qu:elila data a PélJlermo (non parliamo 
pci di CaltaJl1i1ssetta e di Agr:igento) ci sono 
andato 'rara.mente. Dai ppimi di gennaio del 
1961 ho comÌll10Ìlato·a frequtmtarJa di più per­
ohè mi è s;tJa,to affiÌ:d!a:to UI11 i.ncarico daill'ENI 
i;l1 S:icilia. 

A1la da:ta de.I rnatl'imonioa del Di Gni's,tJina, 
io oro moll,to lontano dal .s·a'Pere ,M che cos'a 
po.tcssc ccpsistere :iJ fenom'eI1o mahos,o, che 
$lUccC'ss,ivamente, per Ir,agioni deil mio inca­
rico, per una p~rmanooza i11:eI11a zona, sono 
vc.n:Uio a Gonos·core. Sono an.dato ... Sono 
andato a testimoniare perohè ,mi è :stato chie­
ato eLi brlo dal Dratdl0 esponente deLla D.C. 
di Riesi: ,6ratello che vedevo ài ,taJIlto in tan­
,to .a Oa;t3lnia nel '60 dove era impi~g3lto di 
banoa iiI Di CnisLina. RÌJOOirdo ohe il g1Jorno 
del ma'l;nimonio sano Mlid3lto poco prima del­
b ccniu10nia .e s.onoI'!1Jpartito subirto dopo, 
senza fCllmarmi. È ques,ta l'unica voJta in 
cui sono st.alo da qud1e prurti, in prurtico\Ì;are 
a Rie$li, suo paese, dove sono ItO!r.n.ato per Ila 
wcOil1da valta tl'3lYll10 scorso per vj·sWtare :iIl 
bacimo minemanio. 

LI CAUSI. Elda, C3Ip,O de:lil'ufncio ,pubbli­
che retlaz,ic..ru:i dell'EMS, non ha mai sentito 
ddlc voci Ici,rca ,in5Iuenze, i3JbtilVl.utà m.a:fiÌ.o.se 
a proposito di racket e di ·t1mspOI1ti.Ì, da parte 
çlei Di Ol'isti'l1a, e conseguemti cLeJ:mnzie pre­
sentate dai si.l1JdacaUi a qUJesto proposito? 

VERZOTTO. A1Loo:a no. Desidmo dire subito 
che alLora Il'uff.icilo pubbliche rdaZli:OIl1JÌ - co­
me può 'essea-e 31ocertato - non seguiva J"31t­
tivutà delle società ooillL~ga.te alll'EMS, come 
l'ANIC, e rtanto m.eu1O seguiva l'atrtivLtà perife­
rica. Bra stato l$ltiJtJuito esdusivarl1etl1te per 
avere una p,resooza in lma .sede c'OlIIle Paler­
mo, ohe ospita una assemhLea legisJaJtiva, un 
govemo e degJ.i iÌstituti con i qua,li è neces­
sario ,avere ;rappoTti di ooUaborazirone. FuoPi 
Palermo praticamente nè !io nè iIl miro assi­
Sitente di allora srCllmo mai arudatli 'bramne 
quailch,e pUil1!tatache miea-a stato chiesto di 
f,'we dal iMCllttei, -a VUl1camo e a Galliam.o Ca­
stelferrato. In queste Jocahtà Ila popolazio­
ne insorgevaperchè voleva ila verticalizza­
zione del metano; e non si riusciva a tra­
sportare la ga'solina che il metano est:ra tto 
liberava, in quanto per compiere questa 
operazione era necessa'rio passare per i.l 
centrro del paese, dove la popolazione bloc­
oava la strada. lo sono stato due volte a 
Galliano CasteLferrato, e fortu'l1atame.l1te in 
eI1ico:Hero: se non avesslil potuto dispotrre di 
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questo mezzo non 'so come sarebbe andata 
a.l1nire. 

LI CAUSI. Ritornando alla domanda di 
po'C'anzi: le è mai giunta notizia circa in­
terven ti mafi:G,si dei Di Cris tino. nel com­
plesso di Gela? 

VERZOTTO. A,llora asso'Ì1.1tamen te no. 

LI CAUSI. Quando è venu to a saperlo? 

VERZOTTO. Da qualche mese a questa par­
te. Dia quando, cioè, mi S'CJ1.l10 oocupato, per­
chè chiamato i'n causa da illazioni ,ed a.ltro, 
deJ. fenomeno mafios'o nol1a zo,n,a: e mi so­
no occupato di ta'l,c; fenomeno i,nsicrnc con 
l'avvocato che ho scelto come Ente mine­
rario, anche nella costituzione di parte ci­
vi,le contro i sabotatori del 31 dicembre 
dell'anno scor.so, ·cioè 'ccn H sen,atare Corrao, 
col quale ho avuto uno scambio di idee, 
ceroando anche di capir·e il meccanismo :in­
torno a ,cui v.ivono certi ambienti e a cui 
possono attingere. Però, ,precedentemente, o 
perchè l'ANICè semp.re stata un ambiente 
chiuso, dove il direttore di stabilimento ha 
un certo rigare, o perchè non ho avuto oc­
casione di occupannen:e, Iperchè non chia­
mato quindi direttamente in oausa, non ave­
vo mai sentito parlaTe di un po~sibile traf­
fico dei :Di Cds,till1Ja -o di lH1Ja sua orga­
nizzazione - e Ila zona gelese. 

LI CAUSI. A proposito di quest'ultimél. par­
te a cui eno. ha accennato tanto per render­
si conto del :perchè ola sede del ISUO ente è 
stata oggetto di un fallito attentato: ella ha 
mai ricevuto minacce da,l Di Oristina, e per 
quale motiv.o avrebbero :potuto essere ,rivol­
te queste miDlacoe? 

VERZOTTO. Ho visto il Di Ori'stina, dopo 
il suo mat,rimonio, due o tre volte, o forse 
quattro. 

BRUNI. E stato anche al battesimo della 
figlia? 

VERZOTTO. Assolutamente no, Ilo avrò vi­
sto ISolo qualche volta. Nel 1963, il giorno 
deHa strage di Go.culli , io, come segreta1rio 
regionale, tenevo una relazione al 'comitato 
regionale de.l mio partito e chiedevo, prima 
ancora che si conoscesse lo. strage (erava/mo 

aH'indomani delle elezioni 'regionali) un mas·· 
sicci.'o .imp'c:gno dt\l. Gruppo ,pa:rlamoo tarre 'con­
tro ~a mafia. Pochi giorni dopo ho anche te­
nuto una conferenza stampa (se :alla Com­
missione nOn fosse nota avr i piacere di fnr­
L.l :con.cseeil'c) in' me 000 id. nuovo Capo 
gru,ppo lcLei1b DemccJ.-azli';1 cristiana all'ASisem­
blea regionale, onorevole BOll.l1glio, alrlo sco­
po di sol,lecitare una iniziativa legislativa 
assembJeare tendente ad ottenere leggi par­
ticolari daI P'arlamento con tiro Ila mafia. È 

noto ilufatti, che in materi.'a l'Assemblea re­
gionarle non ipUÒ legiferare: quindi, il mas­
simo che si ipotesse {are era prevedere LIno. 
legge-voto, cosa che noi :lbbilamo sollecitato. 
In questa mia conferenza stmnpa ho indi­
cato i ,punti sahenti di un impegno contro 
lo. mafia: cioè ho chiesto una .legge che di­
sciplini con !pél'rticolare rigore .T'esercizio, da 
parte dei Comuni e delle autorità ammini­
strative in genere, delle concessioni delle 
licenze per attività commerciali; introduca 
criteri di maggiore speci,ficazione e di 'Piì.l 
efTicace controllo Isul funzionamento dei mer­
cati ortod.irutticdli del ,pesce e daUa carne; 
accerti re co:lpisca gli illeciti arricchimenti; 
preveda Ja revisione delle norme concernen­
ti l'iscrizione all'albo degli appaltatori; in­
brocluca illeU lirJ:riti f1s'Slati dalla Costituzione 
nuovi criter,iconcernenti l'esercizio di de­
terminate attività pTofessionali ed economi­
che. Da quella data è chiaro d,e non sono 
sta'to considerato un !possibil:e amico. Non 
ho quindi più visto il Di Ori1stina; l'ho ri­
trovlato quando sono div:enuto Presidente 
deUa So.Chi.Mi.Si nel marZ10 deld"aJl1no S1cor­
so: in questa occasione abbiamo provveduto 
a sosltiiluiJI'e :id vleoohilO consiglio d'ammini­
strazione con uno nuovo .per tentare di met­
tere un IpO' d'ordine. Ho deciso di a·ssumere 
c1i'r:ettamente la presidenza e quindi mi è 
s1Jato presentato tutto i,} iPersonalc e in tale 
occasione ho ritlrovato il Di Cristina. Suc·ces­
sivamente." Successjvament'e, vengo quindi 
aHadolmìil1da, aikuni mes.i fa il Di Cristina 
mi ha chiesto un appunt~llnento e, ottenuto, 
è venuto a paTlarmi de'Ila ·sua promozi·one 
(che secondo lui gili spettava per le funzioni 
che aveva nella società e che per altro gli 
.ora Istata proposta dal:la commissione mista 
tra dirigenti delle .società e sindacati). Gli 
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ho risposto che nOll.1. mi sentivo di alppoggia­
re questa promozione (in realtà dopo un 
mese o due abbiamo (promosso alcune per­
sone che tfaoev,ano parte di queUa lista ma 
il Di Cristina è rimasto fuori). Tutto que3to 
prima che esplodesse il caso Ciuni. Quindi 
j,l colloquio che ho avuto col Di Cristina è 
stato brevissimo, si è svolto in piedi ed è 
stato un colloquio che non mi ,sento di dire 
abbia consentito al Di Cristina di fare delle 
mina:cce; anzi debbo dire che in quella oc­
casio,ne è stato est'remamente rispettoso e 
tendente ad ottenere la promozione; ricordo 
che mi ha fatto -presente che gli sarebbe 
dispiaciuto se aves3imo promosso il cogna­
to (dipendente 'aJnche Jui' de~la So.Chi.Mi.Si., 
distaccato però presso l'Ente minerario) per 
quel1a forma di riva,litàche a volte oSi sta­
bilisce in famiglia Iper cui chi ,ottiene prima 
la ,promozione è oConsidemto migliore. 

BRUNI. Lei ha incont'rato i:l Di Cristina at­
traverso il fratello, diJrigente deHa Democra­
ZJi>a cr1sti.aJl1!a cLe.11a rona di, Riesi, e non era 
affatto ,a conoscenza dell'attività delittuosa 
del personaggio. 

Tuttavia a pa,rteil fatto che il dirigente 
dell'Ente in quella regione è stato ed è di­
rigente politico, come è possi'bHe iSpiegare 
ii fatto che noi ,che abbiamo avuto legami 
COn la Sicilia, non lunghi cornei suoi e che 
siciliani non siamo, si sa>ppia - mettendo 
piede a Riesi - che il Di CriJstina ha un cer­
tlificato penale dal quale risultano certi pre­
cedenti ,e che ha sulle spalle una -lunga serie 
di delitti, che il padre ( che è stato membro 
dciI consiglio ptrovilnciaLe deLla Democrozi:a 
cristiana) è uno di quei Ipersonaggi che, co­
me è accadu to per Calogero Vizzini e in un 
cento senso petr Genico Russo, non si faceva 
mi'stero di appartenere alla mafia; lei sa 
che in quei ,luoghi essere considerato capo 
mafi'a veniva considerato oome fatto impor­
tante, in quanto il m3!fio.so era coraggioso, 
onesto, \.lino che lot1JaVJa per delù:e ù,dee poh­
ti:ehe. È 'Poss:ib~le che queste cose che 'sono 
note per:s.i!llo ai tUlli'Siti1e .fossero ,soOll.1.OtSciute? 
Come -spiega rt:u1!to ciò? 

LI CAUSI. Quando capì che i1 personaggio 
Gius~ptpe Di Oris1.in'a Clf,a un capomafia, quan­
do ebbe questa ,sensazione? 

VERZOTTO. P,er ~l figlio soltanto nel 1964 
o 1963, quando fu sott0iposto a soggiorno 
obbligato; per i,l ,padre sono venuto a cono­
scenza di quello che rappresentava ndla zo­
na quando fui inviato dal segretario regio­
nale della Demoara;zia Cnilsùi'ana a PaleJ1mo 
e cominciai ad occupa>rmi dei problemi di 
Caltanissetta, Pa:I.ermo, Agrigento, cioè pra­
ticamente :s<ub:iJto dopo cÙl 1961. Prima vive­
vo a Simcusa, e ilì è Itotal1m~nte diverso. 
Nessuno meglio di me sa quanto mi 'sia 
rimproverato !'ingenuità di andare a quel 
matrimou'1Ìo, 'ad una quamtHà di opesime, bat­
tesimi, matJr.ìmoni;da quando mi hanno 
chiamato in causa per i,l Di Cristina non 
vado più a queste cerimonie, ci mando mia 
moglie che essendo siciliana saprà valutare 
meglio di me le situazioni. 

PRESIDENTE. Se mi permette vomei un 
chiarimento nellasucceSisione dei dati. Lei 
ha ammesso {da .politico attento) di aver 
considerato Giusetppe Di ,Cristina mafioso 
quando venne mandato al soggiorno obbli­
gato; mi pare avesse detto di avercono3ciu­
to la questione a seguito della interroga­
zione dei comuniJsti alil'Assembl<ea regionale. 

VERZOTTO. È venuta subito dopo. 

LI CAUSI. Continuando in quella doman­
da che le facevo prima; lei a proposito del­
la tristis6ima vkenda De Maulro fece affer­
mazioni, una conferenza stampa e proprio 
in queHa conferenza pro-3-pettò l'ipotesi che 
i responsabili si dovevano ricer,care tra i 
capi del contrabbando. È vero o no che pl"O-­

prio per questa sua allusione lei ha avuto 
dal Giuseppe Di Cr.isti-na una specie di mi­
naccia e che si deve mettere ciò in 'relazione 
a'U'attentato che subì l'Ente a Pa,lermo? 

VERZOTTO. Anzitutto è vem che ho Irila­
s'ci'ato al giOl1ma;]e « L'Oroa l), due gitc)jrni dopo 
.J'int.ervista conces-sa aJI fratello di De Mauro, 
una dicni,arazione; dichiamziloil1e che è oSt.aJta 
ip1lep;airata dopo una oonv,ersazione avvenuta 
tra me e iJl nedattolle de « L'Otra» C1rnino e 
11 mio addetto stampa (che è un gio<lìl1al,ista) 
e trifl:ette il mio pensi'eno. Anche perohè co­
noscevo De MaIUlT'o dal 1961, q u0Jl1doÌlnco­
m~nciai a dilrigare l'uffic~odelle pubbliche 
reJ.aziotni deU'ENlelui .laViOl1aVa per il « Gior­
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no » a P.allenno e ,per l'agenzia « I taùia », .no­
toòamea1Jte .dell!l'ENI; per qualn:to ci sentivamo 
quasi oglll.i g~O'rno. Suooes,S']v'a.lnerute .i irap­
ponti si Stono dk3lcLa:ti, ma !S'iamo irJmas'N 
sempre iJn bQlon~ amioiZiia. Di tatnto ·m talllto 
venilVa a t.rov3Irmi, 3111'che da qU3II1Jdo avevo 
assunto la prres~de:nza delJ'Ente minerario. 
Un giomno... Un gilOlmo .è venuto a dio..mi 
che aveva avuto .l'inoariloo dal lI'egista Rosi 
eLi IricosltTuiJre glli Ulltimi due .giorni di vita 
di MaItteì. VOI1eva ·aiuto da me pe!rChè sape­
v,a che potevo conoscere qualche partilcoJ'are 
che a llui era s.fuggiJto. E abbiamo messo iln­
sieIne quel poco matemi,aìle che siamo stati 
capélici di ,racoog\li:elre. Suocess~vamel1te, due 
gioMi ,piIlima della .sua scompars~, .irl De Mau­
ro è ;rirt<'1rrn,ato, per ve<cLere se ero lilil girado di 
dCLrgJli. altro ma-ter·iaile ... 

LI CAUSI. Il 14 settembre 1970 ... 

VERZOTTO. È venu to per quesito, però sic­
con1.e .avevo consiglio eLi ammiJnistrrazione, 
dovette atJten:dere prima di parlairmi. Ci $Iia­
mo pamlati lilll pieài, nella stanza deJila mia 
segJret.3Jma, perchè aveva ketta le ditceva di 
non ipoteJI' aspett3Jre -aLtre. Quindi, sono an· 

ah'io u$IOito, così oome mi ha detto che sa· 
rebbe Irilpassato per avere ,aiLtire notizriJe, nel­
la speranza che tr~usCÌ'ssi a da:rgllil(':lle, penchè 
aveva 'POICO ma-te.ri~lle, ,rispetto .aJ~Le esigenze 
di Rosi. 

Mi ha poi chiesbo 'm .p'31Dticolare una ru­
SPO&ta su una pnoposta ohe aVieva fatto all­
l'Ente dà. realizzare con 311cu:rlJi collaboratori 
Uino 'SJtudoio socio.l'Olgicodei 'Paesi ,soggmm all­
l'iilIldustrializzazion:e, -com:e T,ermilni Imerese 
e ;WI11a di Tlenmini',OJ.1Jde .evitare - per .le im­
diJoaziom che ,daJ.lo s:tudio sarebbero emer­
se - di ·commettere ·l'emnare ;del !tipo di quel!­
'10 commesso dal~'ANIC 13 Gela, quando ha 
reéùliiZzato un quamti'elI1e ·per ·i ,prQpri dipen­
eLEmiti, oosì iSiol3lto diaJ1 .centJro ai tna:dil1lIO, che 
ha dato JluQgo ad JlIlcOllJV.eniJffi1Iti, a llimostran­
ze .cLeLIa popoLaziOiIle e i31LnmpreSisione, a voJ­
te, che ci &iano due c'ÌJttà. 

La proposta eLi De Mauro l'avevo 1Jrovata 
ilI1ltJeu:-ess3Jllte e Il'avevo 'so1Jtoposta ai miei uf­
fioi. NOIiIl eno -riuscito 31noor3 a 1Jranre J'im­
pressd:cme .che H ooll's'Ì!g)1io d'amminJi,strazione 
fosse disposto ad appmv.anla e n'On petrchè 

·rirtell.l.eva inadeguata i]'ar,~al1iizzazioneDe Mau­�
110, che per questo- ,Iav.oro .etl1a UI1 po' improv­�
viis~ta, rispetto 'ful ,problema. Ceircavo quin­�
di di trov3ire una formula ohe COI!lSeJ1JtJ.sse� 
a.1 De Mauro p'I1oponentJe di effettuaJre H la­�
voro, a'ppoggiélll1ldolo ad UJI1JO studio pJù Olr­�
g3J1lJilZza,to e posSlibilmeìùt'e specÌiélllizzato.� 

Ho dato aJ1 De MauiI10 una ,r.isp:ost·a illlter­�
locutorJa. Vengo oma :3JLla r.r.i-sposrta cima la� 
doman.da che mi è stata pOSita, ilIl qua!l1:to� 
non voorei apparia-e rpetrsona ohe elude le� 
dom3lIlde.� 

Il De Mauro, seoondo me, ;non era in pos­�
sesso di elemem:ti per il1irutJraooiare i posiSibù'li'� 
assassini. deJJ'llingegner Moat!tei. lo ho dichia­�
l'3lto nella cOiIlferema stampa che non mi� 
sento di giurare .ohe .sia stait:o assassinato,� 
come Il1JOlI1. mi sento di gijJur'3Jre che non JD� 
sia st3lto.� 

LI CAUSI. Che (non abbia subìto ::iJl ISQbo­�
taggio ...� 

VERZOTTO. Per ,l'am:Ol1le che ha oo:ndottto,� 
per la 6ua attivi,tà di :POllitico e di operatore� 
eaO:I1JomiiOO si ere .creato ·molte inimicizie,� 
qu~ndi è possibdlle '3JllJche ,il sahotaggio. Però� 
non ho mai cOIllosciuto 13JI1JChe UIll minimo� 
elemento ohe possa orJffilItalre qualcuno a di­�
re liTI serenità eLi oosoienza: è srtato ~ssas­


s~nato. T<lII1JtJo memo penso che De Mau:ro fos­�
sein ig)r.ado di amniJvame a qUJesto, nè a me� 
10 ha f,atto céllpjJre :m qualche modo.� 

Ho IreagiJto alla cOIll.ferem.za stampa del fra­�
t:e~lo di De Matil10 con Uin'espoossiiOiIle che è� 
però la ,riSiposta ad ,un',aJ1tr.aes.piressJon:e del� 
frateLLo del De Mauro, il quale '3:''lrebhe det­�
to che bisoglI1lava ceroare j possib'Ìild trespon­�
sabi,Li ddl'a Spé\JrizJ.iIOllle di suo firatelilo nel� 
mondo eCOlI1!omioo, fiJn3lnZJitamio, pa1itilco, ec­�
ceterta. E poi ha fatto dei 40mi di p.etl1s:ane� 
alle qua1i ilil frateM10 si era ,niv:01 t'O .per avere� 
notizie sugili ultimi due giOlU1idri. Mattei.� 

Ho cl:ioMarr3lto - e a-ipeto, è tuntore mila im­�
pre$lsiOiIle - che.se c'è Ulll mando che ha fat­�
to afbni, d:iollii IÌl De MaUlro si è occupato,� 
aneancLo (notevoLi dilstlUJr.bi, e prob.abùllrr:realte� .­
causan.doamche J1ot'ev101i pemdri.te, è ,proprio� 
il mcxnJcho del t<rafftiloo del-1a ,eLroga e dei ta­�
bacohi; quel mando ohe io pem..so sWa della� 
mafia che si è speaiaMzzata in UiIl cel1~to ra­



Senato della Repubblica - 1169 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI� 

ma. Oùtrretutto, perchè credo che .~n Sicilia 
veni affa,ri soJtaJTl10 quella ne hanno fatti. 
SOlnO aiIldalto a guardar.mi ,i hilanoi delle s0­

cietà stataili, regionaH dobla Montedison, dei 
privati:, che hanno 1nv:esbito iln Si'Oill'ia dal 
dopoguenra ad ogl?Ji: è una .di,sperazione, af­
fa:ri nOIl1 ne ha fatti nessuno. TL1JH'aJI più, chi 
è stato bravo, ha garanlJito .l'occupazJilOne, .() 
l'ha un po' ·aL1Jmentata. Ma moneta sonante, 
pro6itti ,in cassa lnon Ine porta 'Più nessuno, 
e non da ora. Qujndi.,seaff,ar~ gJPOssi si sono 
fatti, è in quel mondo. lo ho buttat·o que­
s.t'i,dea così; su~La base ·di una miaimpres­
si.oDe, non ,intendevo .certJamente (come qUall­
cuna ha 'G\Jlltche, poi, maltiilliosam:e:nte dichia­
Irato) Cire<lire nuove piste ,e quindi nuova COIl1­
fusione. 

LI CAUSI. E: stato un seguirto a ques.ta cOtn­
ferenza stampa ohe ,lei ha avuto L1JD i:ncontoro 
col Di Gnis,tJ~na? 

VERZOTTO. No, è venuto successivamente 
a perroua're la caus·a della sua promo21ione. 
lo non posso dire in coscienza che abbia 
Formulato deLle mi:nacce, od .aJltro. Ho parla­
to, ·in quel periodo, con tG\Jnte persone, mi 
sono trovato ,i,n otto g.ioJ:1ni aggredi,todalla 
SipecUilazj'one a t<1>1 pL1Jnto da appari.re ,l'uo­
moche aveva fatto 6uoni Mattei e De Mauro. 
E a,11ora , io ho detto: se è così, mi offro 
a chi ha interesse ad aveI'e 'llJllO specialista 
così bravo nel far ,scompa6re le persone! 
Ho .reagito a,nche i'o, come potevo, come 
istintivamente mi sono sentito di .reagire, 
OOll1vocando i gionn<1>1isti che raccoglievano 
le malignj,tà, dicendo: se qUaJlcuno ha qual­
cosa da di.re, ,lo dica, anzi vada a di,nlonel­
la sede opportuna, si assuma ile propnie re­
spoiIl5abiHtà e mi mel!ta iln condizione di di­
fendermi o contrattaccare. 

Ho avuto l'irmpressione,da conversazioni 
avute con tante persone, di avere. - ·nOll1 
dico corso un serio per:icolo - ma certa­
mente di aver parlato, forse, al di ,là di quel­
lo che in certi ambienti si considera il pUDtO­
Limite, quando ho indicato i'I mondo della 
droga, di un certo braffico i;L1ecito, come 
quello che poteva. farse avere lil11teresse di 
far 5comparire De MaUiro. E sono stato per 
quaslche tempo turbato, sUiI chi vive. Ma una 

74. 

vera minaccia, un dÌJs'corso ad hoc i:l Di Cà 
st'ill1a non me l'ha fatto. 

LI CAUSI: Anohe 'penohè .&i dice ·che ,~l Di 
Cri-slJ~na a\r,rebbe iniv:olto a ,lei dehle mi:nacoe 
a .nome di aJ,tJri maf.iosi·, 'nel :suo uffic.io.RJ­
sponde a vep~tà queSIto? 

VERZOTTO. No, non l'ho nemmeno ricevu· 
to nel mio ufficio: il Di Cristina è rimasto 
fuori, in piedi. Erano presenti anche altre 

, persone. 

LI CAUSI. Il giornalista De Mauro, nel no· 
vembre 1968, su una rivista del nord avreb· 
be pubblicato un largo servizio in cui as· 
sociava ai nomi del La Barbera e del Man· 
cino quello del Di Cristina. E su questo 
ultimo in particolare, tornava più volte in 
quell'inchiesta, come il protagonista di quel. 
lo scandalo politico' che soltanto in questi 
giorni ha avuto la sua esplosione vera e 
propria: l'assunzione, cioè, del Di Cristina. 

VERZOTTO. Credo che De Mauro non abbia 
firmato con il suo nome quell'articolo. 

LI CAUSI. Infatti, ma comunque il servi· 
zio era facilmente attribuibile al giornali­
sta scomparso. 

VERZOTTO. lo ho dato una indicazione al 
senatore Corrao circa la individuazione del 
De Mauro come firmatario degli articoli: 
avevo infatti ricevuto una confidenza del 
giornalista, in tal senso, a cose fatte: ero 
quindi a conoscenza della cosa. lo ho cero 
cato di dire tutto ciò che potesse risultare 
utile ai fini della individuazione di piste, 
responsabilità ed indizi tali da permettere 
l'arresto dei responsabili della scomparsa del 
De Mauro: ma non potevo, non posso ano 
dare al di là di queste indicazioni di co· 
scienza. 

LI CAUSI. Poichè n,I De Mauro .i'n questi 
articoli ha fatto specifico riferimento al mon· 
do della droga, come mai nei giorni che 
precedettero la fine del Mattei ha insistito 
molto? Cioè, questi due filoni che poi fu· 
l'ono seguiti dalla Questura e dai Carabinie· 
l'i, come si collegavano nella mente del De 
Mauro? Poichè ella ha avuto dei rapporti 
con il giornalista, è in grado di spiegarci in 
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che modo questi due filoni potessero con· 
fluire, secondo il De Mauro? 

VERZOTTO. Credo che iln queSita Siede si ab­
bia il dovere di dichiarare quello che si pen­
sa e perciò sarò franco. De Mauro aveva 
ricevuto l'incarico, da parte del regista Rosi, 
di ricostruire gli ultimi due giorni di vita 
del Mattei: si trattava di un incarico re­
t:ribuito 11i01l1 iiJn maJI1Jiena ISitraordiJn3lr.ia, ma 
come tanti, direi tuttj i professionisti, De 
Mauro cercava di arrotondare il guadagno 
che il suo lavoro gli procurava. Rosi, ripeto, 
gli aveva promesso una somma non impres­
sionante, .borse 500.000 lire, che a stento 
poteva ripagarlo del lavoro che stava com­
piendo. 

LI CAUSI. A Rosi chi commissionò il film? 

VERZOTTO. Non lo so, non ho mai cono­
sciuto il regista. 

LI CAUSI. Pare che il Presidente dell'ENI 
abbia spinto Rosi a realizzare il film. 

VERZOTTO. Non saprei, perchè, come ripe­
to, io non ho mai conosciuto il regista nè 
De Mauro mi ha mai parlato di questa que· 
stione. L'impegno di De Mauro contro la 
mafia (e in particolare contro i trafficanti 
di droga) è noto: impegno che egli non ave­
va mai abbandonato, neanche a seguito del 
trasferimento da un settore all'altro del gior­
nale (aveva infatti lasciato la cronaca per 
occuparsi di servizi sportivi). Mi risulta an­
che, inoltre, che il giornalista desiderasse 
ritornare ad una attività che considerava più 
congeniale, cioè quella di cronista e per que­
sto motivo ambiva ad essere assunto dal 
« Giornale di Sicilia» per occuparsi, appun· 
to, di cronaca (e forse desiderava anche pren· 
dersi qualche soddisfazione personale). lo 
non avevo però dato eccessivo peso a que­
ste confidenze del giornalista, in quanto tut· 
ti i giornalisti ambiscono a trasferirsi da 
un giornale all'altro poichè questo passag· 
gio in genere comporta un miglioramento 
delle loro condizioni. 

DELLA BRlOTTA. Ella sa quando e per qua· 
le motivo il giornalista De Mauro ha cessa­
to il suo rapporto di collaborazione con il 
«Giorno »? . 

VERZOTTO. No. Per quanto riguarda la con· 
cessione delle due piste che il De Mauro se· 
guiva, a mio giudizio una rappresentava il 
frutto delle indagini personali del giornali· 
sta contro la mafia, mentre l'altra costitui· 
va invece una commissione ad hoc. 

BRUNI. Ella ha detto che era a conoscen· 
za dell'attività mafiosa del Di Cristina fin 
dal 1954, cioè da quando tale individuo fu 
condannato a quattro anni di soggiorno ob· 
bligato; mentre è venuto a sapere successi· 
vamente, cioè al momento della presentazio· 
ne di una interrogazione all'Assemblea re­
giOtfliaJe, della sua assunzione al'la So.Chi.­
MLSi. 

Inoltre, qui è stato affermato che, all'epo· 
ca in cui il Di Cristina fu assunto, cioè il 
22 febbraio 1968, le assunzioni di impiegati 
dovevano essere autorizzate dalU'EMS. Ora 
vorrei sapere se, poichè ella era a conoscen· 
za del fatto che nel 1964 il Di Cris tina era 
stato sottoposto a provvedimento di polizia, 
nella risposta che ella ha fornito agli as· 
sessorati preposti alla tutela degli enti pub­
blici, abbia fatto presente che il Di Cristina 
era un elemento mafioso, già colpito da mi· 
sure di polizia. Tralascio poi a questo pro· 
pos.ito d~ soffe:rmalrmi IsuLla ~nsis:t'enza - non 
pertinente alla domanda - che si può rile· 
vare dal documento che ella ha letto, circa 
l'appartenenza di familiari dell'individuo al 
PCI. Ella sottolinea nella sua risposta il fato 
to che questo personaggio è genero di un vec­
chio militante comunista con un passato glo­
rioso, fratello di un dirigente comunista: non 
riesco a capire da questa sua insistenza se 
l'appartenenza al PCI costituisca secondo lei 
un elemento di garanzia e di sicurezza o co· 
munque un elemento illuminante della figu· 
ra del Di Cristina. 

VURZOTTO. Lo sapevano. 

BRUNI. Mi interessa sapere se ciò risulta 
dal documento che ella ha letto oppure no. 

VERZOTTO. Lo rileggo, perchè io ho invia­
to la risposta che mi è stata fornita dalla so­
cietà. Il criterio seguito nella assunzione del 
Di Cristina era questo: escludo che, allora, 
le assunzioni dovessero obbligatoriamente 
essere autor.izmtJe daJ1l'EMS (cioè che una 
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società, per assumere personale, dovesse ri­
cevere l'autorizzazione dell'Ente). Solo in un 
momento successivo si arrivò a questo prov­
vedimento per impedire che nelle società ve­
nissero effettuate assunzioni che potessero 
dar luogo a degli inconvenienti. 

PRESIDE~TE. Cioè verso quale epoca? 

VERZOTTO. Nel 1969. Mi riservo di inviare 
alla Commissione gli estratti dei verbali dei 
Consigli d'amministrazione dell'Ente in cui 
si è trattata questa questione. 

BRUNI. Come mai in questa risposta ella 
non dice che questo individuo è stato colpi­
to da provvedimento di polizia e si dilun­
ga invece su fatti molto marginali rispetto 
all'oggetto, come l'esistenza di un fratello 
dirigente sindacale? 

AZZARO. Questa risposta è stata fornita dal­
la So.:ChLMi.,sù., non è s~tata elaborata dal­
l'EMS. 

VERZOTTO. Letteralmente lego l'assunzione 
degli impiegati di seconda categoria alla fac­
cenda dB1la miniera T'rabi'a, per cui sono 
Sltate formulate .ìnsÌlIma21ioni per :l'EMS ed 
è stato fatto c!.aJHa So:Chi~Mi.Si. nell'ambito 
della propnia !sfera di aUltonomia; forse po­
teva essere più detlNlJgliata. 

AZZARO. Come mai in questa risposta non 
si è fatto cenno al fatto che Di Cristina ave­
va avuto già la condanna del soggiorno ob­
bligato? Mi pare che abbia risposto dicen­
do che questa risposta è stata elaborata 
dailia So.ChiMLSi. e che ll'ta:bbia trasmessa 
alll'EMS? Ho aapiito maLe? 

VERZOTTO. 1: quanto dopo la pubblicazio­
ne dell'interpellanza è stato fatto; ho avu­
to un colloquio col presidente della socie­
tà, ingegner Macrì, il quale non sapeva nien­
te dell'assunzione. 

BRUNI. Ha detto che non sapeva niente 
dell 'assunzione? 

VERZ.OTTO. Dopo l'ha saputo; ma l'ha sa­
il pi.ÌtosubiJto dopo, nOln è ,stato trattato in 

cofiiiglib, anche se probabilmente avrà fir· 
mari;;J';:dii:;i,' docUJITIentli; t~a Ulna montagna di 
cari~hà'Ùopertochi era. 

PRESIDENTE. Ha fÌJrmaJto iiI Vioepresidente. 

VERZOTT? Il MacrÌ, da me interrogato, ha 
detto di non ricordare di aver fatto una 
qualcosa del genere. 

BRUNI. Non sa neanche chi lo abbia no­
minato cassiere? 

VERZOTTO. Era all'epoca della presidenza 
MacrÌ e c'è stato un trasferimento del Di 
Cristina dalla miniera alla sede di Palermo 
effettuato per tutti gli impiegati della mi· 
niera Trabia ohe venne ChÌJUisa. 

DELLA BRIOTTA. Quando avvenne? 

VERZOTTO. Ho un documento che preferi­
sco consultare. Il primo aprile o alla fine 
di marzo del 1969 il Di Cristina, con altre 
sei persone, è stato trasferito altrove. Ripe­
to: gIà operai ,Li .abbiamo mandati iln una 
miniera vicina per non causare loro dei gros­
si disagi, gli impiegati a Palermo per far 
fronte a delle esigenze della società; cioè 
per non licenziare nessuno venivano utiliz· 
zati più utilmente. Il Di Cristina veniva a( 
fidato al ruolo di aiuto di un cassiere che , 
c era. 

DELLA BRIOTTA. Con che categoria? 

VERZOTTO. Sempre con la seconda catego· 
ria. Successivamente, quando il cassiere se 
ne è andato per raggiunti limiti di età, è 
diventato lui il cassiere senza alcun miglio· 
ramento di categoria. In seguito alla assun­
zione di questa funzione è stato proposto 
dal suo capo servizio per una promozione 
che è stata presa in esame dalla commissio­
ne mista di dirigenti e sindacalisti. 1: rimasto 
però fuori dall'elenco di promovibili che era 
stato compilato appunto da tale commis· 
sione. 

LI CAUSI. L'onorevole Gunnella (pare che 
sia stato lui a firmare) ci ha detto che l'as­
sunzione è stata fatta per motivi di umani· 
tà e cioè per il fatto che il vecchio Di Liga· 
mi ,COù1 70-S0.000 hre di pens.ione non sa­
rebbe stato in grado di mantenere due fa­
miglie e che il Di Cristina non fosse un po­
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vero. Come mai ad un povero, ad uno che 
non dà una garanzia si affida il ruolo di 
cassiere, ruolo che richiede garanzie? 

VERZOTTO. I!l oassiel'e dieLla soaietà So.Chi.­
Mi.Si. è lLna pel'sona ohe non ha poteri; 'Don 
ha collegamenti esterni; va in banca per de­
posi tare dei manda ti o per riscuotere il da­
naro che serve per gli stipendi o salari; cioè 
ha funzioni così basse che in una società 
che ha almeno 12-15 dirigenti e parecchi im­
piegati di prima categoria, queste funzio­
ni sono state sempre di un impiegato di pri­
ma e poi di seconda categoria; si tratta di 
una attività marginalissima senza alcun po­
tere, s.enza cOiJ:Iegamenti ester.nil; non è una 
società commerciale la nostra, che abbia dei 
grossi con ta tti. 

VARALDO. Anche se erano poco importan ti 
i maneggi di denaro che costrui a'\!eva, ormai 
era risaputo che si trattava di un mafioso, 
come tale avrebbe anche potuto essere og­
getto di rapina. Come mai non ci si è preoc­
cupati di ciò? L'ingenuità non è stata solo 
quella di andare al matrimonio, ma si è ri­
petuta anche più tardi alI momento ,delll'ac­
certamento dei requisiti. 

VERZOTTO. Innanzitutto debbo dire che il 
Di Cristina all'atto dell'assunzione presentò 
il suo bellissimo certificato penale con su 
scritto ({ nullo ». 

DELLA BRlOTTA. Avete chiesto referenze agli 
istituti bancari? 

VERZOTTO. Dovrei documentarmi per ri­
spandere, ma penso di no anche se non so­

no in grado di garantirlo. 

DELLA BRIOTTA. Solitamente le chiedete 
quando assumete persone provenienti da al­
tre ditte? 

VERZOTTO. No; abbiamo un blocco delle 
assunzioni nel settore dello zolfo già da mal· 
'to tempo; è un settore delicato perchè ci 
sono miniere di zolfo nelle provincie di Cal­
tanissetta, Agrigen to, Enna, tre provincie do­
ve notoriamente la mafia esiste. Il Di Cri­
stina . .. Il Di Cristina, mi è stato detto, 
ha avuto affidato questo incarico, perchè era 
stato in banca, e si pensava che avesse una 

Elspenienza; quindi, più dii chi VlEnliva pro­
I prio daJUa mimiera, fOisS'ei,n grado di' fare 

qualche operazione bancaria, quello cioè, che, 
in pratica era chiamato a fare. 

Questo, mi è stato dichiarato dai dirigen­
ti dell'epoca, il motiva che ha ispilrato ,lil capo 
servizio di allora a indicare nel Di Cristina 
la persona adatta. 

LI CAUSI. Chi era costui? 

VERZOTTO. Era il ragionier Runfola. 

DELLA BRIOTTA. Quando si recava a prele­�
vare il denaro, il Di Cristina era armato, era� 
accompagnato, era armato il suo collabora·� 
tore? Dico questo perchè ci sono delle so·� 
cietà che hanno un accompagnatore armato,� 
non soltanto in Sicilia, è una misura abba­�
stanza normale ...� 

VERZOTTO. Non credo ... 

NICOSIA. Non ne aveva bisogno! ... 
I 

VERZOTTO. Se era quello che si. dice, certo� 
non ne aveva bisogno.� 

Vorrei esaurire la risposta alla domand~
 

che mi era stata posta. lo nel 1967, diveno� 
tando presidente dell'Ente minerario (cre­�
do che sia bene dilungarsi un pachino su� 
questo, perchè forse posso riuscire a rende­�
re l'idea delle difficoltà che incontra un po­�
veraccio che viene preposto a certi compiti� 
in certi ambienti) mi sono trovato con al­�
cune migliaia di dipendenti e nessuna pre­�
visione di compiti di natura economica ai� 
quali avrebbero dovuto attendere. Ho lava-�

I rata per ottenere dalla Regione i finanzia­
menti necessari; e bisogna lavorare con la 
Regione, per sapere quant'è faticoso ed arti· 
colato il rapporto, perchè si possa avere 
quanto è necessario. lo sono convinto che 
non sempre soia quello lo strumento che cio­
veva servire a snellire i rapporti e ad acce· 
lerare il processo di industrializzazione della 
Regione. 

Ricordo che alla fine dell'ottobre 1968 mi 
sono trovato con circa cinquemila minatori .. 
che dovevo pagare come presidente dell'Ente 
Questi minatori erano stati pagati fino a 
quella data perchè la Regione interveniva, 
coprendo j,] deficit che c'era tra entirate ed 
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uscite. La legge di copertura era andata a 
scadere proprio il 31 ottobre. Ho prepara· 
to allora cinquemila lettere di licenziamen· 
to: a malincuore, perchè in quei centri do· 
ve si vive di attività zolfifera, se si chiude 
anche questa pseudo-attività economica, 
muoiono tutti perchè non c'è altro. Il Go· 
verno mi ha invitato a non licenziare, verbal· 
mente, in attesa di una nuova legge. Così ho 
pagato i dipendenti per tre mesi e mezzo 
ricorrendo al fondo di dotazione dell'Ente, 
cioè consumando alcuni miliardi di pecula· 
to, per distrazione, se non erro, in fiducia 
al Governo regionale ... con una paura ad· 
dosso, che mi aveva consigliato di preno· 
tare per me e per il consiglio di ammini· 
strazione dell'Ente 17 stanze all'Ucciardone! 
Dico per scherzo, naturalmente, ma è per· 
chè non sempre la Regione è in grado di 
poter far fronte a grossi oneri finanziari, 
in quanto ha anche notevoli problemi di or­
dine finanziario generale. 

Visto la situazione di disagio, di difficol­
tà, il dover amministrare migliaia di perso­
ne che non hanno avvenire e che per altro 
devono lavorare, devono restare inserite in 
un sistema (desiderano restare inserite in 
una forma dignitosa, perchè non è neanche 
giusto far lavorare qualcuno senza che vi 
sia il minimo di giustificazione economica), 
e visto che mettere in movimento tutto que· 
sto organismo è diventato un problema co· 
sì grosso, ho cercato di chiedere aiuti estero 
ni, ed in particolare avevo pensato di nomi­
nare capo del personale una persona che 
fosse in grado di collaborare nella ricerca, 
nella ricostruzione, intanto, dei fascicoli del 
personale. 

,Per aÌnqUJemiìla di;pendenti ,della So.Ghi.ML­
Sii. (e prima d~pendeIllti della geSitione sbraor­
dinaria del settore zolfifero, fatta diretta· 
mente dall'Ente minerario) non c'erano fa· 
scicoli, ma provenivano da una quarantina 
di gestioni private di miniere che via via 
erano state chiuse. Essi non erano stati as­
sunti con le forme che si usano ora, ma anzi 
credo che fossero r~ccolti come Dio vuole 
o come erapoSlSihiile f.areiin quelllJe zone. 

Perciò il lo dicembre ho assunto un colon· 
nello dei carabinieri; in base alla legge isti· 

tutiva, l'Ente minerario può prendere un 15 
per cento delle 60 unità che costituiscono 
l'organico tra persone in possesso di parti-

I colari reqùisiti tecnici, anche per chiamata 
dÌJretta, effettuata però dal iCol1Js,iglio di am­
ministrazione dell'Ente. Ho fatto la propo· 
sta al consiglio, e questo ha espresso pa­
rere favcrev,ole alll'assunZJi'one di un co­
danndLo dei ca:mbùnie.ri, che cQlTItall1da,va Ìin 
quel momento il gruppo di Catania. Era un 
giovane e brillante colonnello che aveva peno 
sato di sottrarsi all'Arma perchè aveva avu· 
to un infarto, e temeva che i disagi dell'at· 
tività gli causassero una ricaduta, e pensa· 
va perciò di inserirsi in tempo in un'altra 
attività. Il Caruso è rimasto sette giorni con 
noi, dopo di che ha avuto una ricaduta per 
le preoccupazioni che gli sono piovute ad­
dosso: interpellanze in Assemhlea :regionale, 
interrogazioni, attacchi di stampa, si dice­
va « che c'entrano i carabinieri» eccetera. 

Ha avuto quindi questa ricaduta, ha mano 
dato la moglie a chiedere la restituzione dei 
documenti, e per sua fortuna è arrivato in 
tempo a reinserirsi nell'Arma dei carabi­
nieri. Oggi, ancora molto giovane, credo che 
si trovi alla legione di Roma. 

Quindi, qualche tentativo di organizzarci 
(con un servizio appropriato, non a. fini per­
secutori, ma proprio a fini conoscitivi por­
tati avanti con una certa competenza e di 
persone capaci di ottenere informazioni) lo 
abbiamo fatto. Perchè non è che se noi scri· 
viamo all'Arma dei carabinieri o ai vari Com· 
missaria ti di Polizia possiamo avere delle 
informazioni ... 

PRESIDENTE. Sul Di Cristina sì, evidente· 
mente! Ora le chiedo: risulta agli atti della 
Commilssione, ÌJn modo piuttosto preci&o, che 
nella campagna elettorale del 1968 per le eleo 
zioni politiche, quindi pochi mesi dopo la 
sua assunzione, il Di Cristina si prodigò mol­
to a favore del partito repubblicano italia­
no. Le consta questa circostanza? 

VERZOTTO. Penso che basti guardare i voti 
dei vari partiti nelle elezioni precedenti ed 
in quelle successive, per trarne le conclu­
sioni. Personalmente non mi consta. lo ero 
candidato a 200 chilometri di distanza, in 
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un collegio senatoriale in provincia di Si· 
racusa. 

BRUNI. Non c'era nessun candidato repub· 
blicano in quel collegio? 

VERZOTTO. C'era e come, e mi ha dato ano 
che parecchio fastidio! 

PRESIDENTE. La domanda che le volevo por· 
re è la seguente (ella è autorizzato a rispon· 
dere o meno, ma la sua risposta costituireb· 
be comunque un elemento molto interessano 
te di valutazione): risulta alla Commissio· 
ne che il dottor Vigneri, magistrato che fu 
anche giudice istruttore in un processo per 
droga, venne assunto all'Ente minerario at· 
traverso un concorso al quale partecipò da 
solo, senza altri concorrenti, anche per sol· 
lecitazione amichevole del dottor Guarrasi? 

VERZOTTO. Se dovessimo considerare le 
amicizie palermitane del dottor Vigneri non 
finiremmo più: credo che ne abbia a mi­
gliaia. Il dottor Vigneri ha partecipato ad 
un concorso mettendo in imbarazzo tutti i 
membri della Commissione perchè un alto 
magistrato che partecipi ad un concorso crea 
per quel quid di rispetto che si nutre nei 
confronti di un magistrato, dell'imbarazzo. 
Comunque, egli ha partecipato al concorso 
con tale dovizia di punti da non aver biso· 
gno di niente in senso assoluto. 

PRESIDENTE. Fu l'unico concorrente? 

VERZOTTO. No, vi furono parecchi concor­
renti. Debbo anche dire che ho motivo di ri· 
tenere che ci sia stata anche un'indagine del­
la Magistratura su come è andato Hconcorso 
e come è stato chiuso nella fase istrutto· 
ria: in forma positiva per l'Ente, ma, penso, 
anche per il Vigneri. Ad ogni modo esclu­
do che vi siano stati interventi esterni, pet 
quel che io posso dire. 

PRESIDENTE. Alla Commissione risulta di­
versamente. 

VERZOTTO. La Commissione nominata per 
il concorso era composta di più persone. 

SGARLATA. Attualmente qual è la posizione 
del Di Cristina, dal punto di vista giuridico, 
nei conEwruti della So.Chi-Mi.Si.? 

VERZOTTO. Il Di Cristina si è visto conte· 
stare, da noi, l'assenza a norma del con· 
tratto collettivo nazionale di lavoro e della 
nuova legge sull'occupazione: è in corso, 
quindi, un procedimento tendente ad espel· 
lerlo dalla nostra organizzazione, ma in far· 
ma legale. Sono quindi in contatto i nostri 
uffi:ci 'legatlli ed li ile~li del Di CriSitiìna. lo ho 
preso in esame il caso ed ho invitato la di· 
rezione generale ad adottare nei confronti 
della persona in questione ogni possibile 
provvedimento: a norma di legge tutto quel­
lo che si potrà fare sarà fatto. 

BRUNI. Ella probabilmente conosce l'ono· 
revole Gunnella, che è amministratore uni· 
co dell1a Isooietà per azioni 16PE, a oapri ta le 
di un milione, poi portato a 300 milioni, che 
è faUita. Questa ,s:ocietà è .oaUegatJa 'a11'EMS? 

VERZOTTO. No, assolutamente. 

LI CAUSI. Ella è al corrente della assun­
zione ,di il:alle Calogem Gilambarresli (sorve­
gliato speciale, braccio destro del Di Cri···· "!, 
stina, fatto tornare da Tunisi), da parte del­
la S.0.Chi.Mi.Si.,a:11Ja miniera ·di Pasq.uaJSia? 

VERZOTTO. Vorrei precisare che la minie· 
Ifa ili Pasquasia n'On è gesti,ta dalla So:Chi.Mi.­
Si., ma daàla I&PE, sooietà che ha ,il 49 per 
cento di capitale Montedison, 1'11 per cen­
to ENI e il 40 per cento EMS. Ho letto 
questo particolare sul giornale ed ho svol· 
to un'indagine perchè, anche se noi non 
abbiamo la responsabilità diretta della con­
duzione della società, volevo accertare i fato 
ti. Escludo, in seguito all'indagine che ho 
compiuto, che tale Giambarresi sia dipen­
dente deJla società ISPE che geSitJilSCe la mi­
niera Pasquasia. Ho potuto accertare inve­
ce, attraverso l'ufficio di collocamento, che 
questo individuo è occupato presso l'impre­
sa Icori, che ha in appalto i lavori per la 
realizzazione di un tronco della strada Cata· 
nia-Palermo, all'altezza della zona Pasqua­
sia. Non ha quindi niente a che vedere 
con noi. 

" 
LI CAUSI. E. al corrente dell'assunzione di 

Gaetano Lo Grasso, altro braccio destro del 
Di Cristina, assunto dall'onorevole Gunnel· 
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Ja aHa So.Chi.M:i;.Si., trabto in arresto neUa se­
conda metà del 1968? Costui ottenne il per· 
messo per ragioni di famiglia dall'onorevo­
le Gunnella, riuscendo così a camuffare lo 
stato di arresto ben noto all'onorevole Gun­
nella. 

VERZOTTO. Ho appreso dell'esistenza del 
Lo Grasso solo in questi giorni: penso sia 
meglio rivolgere tale domanda a chi ha ef­
fettuato questa operazione, in quanto io non 

sono in grado di rispondere ad una doman­
da così precisa poichè in quel periodo non 
ero alila oonduziCtne lattiv·adehla So.Chi.Mi.Si.; 
ed inoltre, 'ripeto, ho appreso solo in questi 
giorni del caso Lo Grasso, un altro dei casi 
di assunzione esplosi in quel periodo (per 
fortuna mol to pochi). 

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Ver­
lOtto, per aver accettato l'invito della Com· 
missione e per le spiegazioni forniteci. 


